
L'elezione 
del presidente 
del Coni 

Previsioni rispettate al Foro Italico per la nomina del 
grande capo dello sport con l'uscita di scena di Gattai 
Sulla scelta del segretario rispuntano fuori i vizi del Palazzo 
e gli intrighi politici. Consolo e Grandi i due vice 

Pescante sul trono 
E adesso 
al lavoro 
senza 
intrallazzi 

NEDOCANETTI 

Wm Cambia la testa del 
Coni. Carnbiera anche la 
politica? b questo l'inter
rogativo che immediata
mente si pone dopo la vit
toria alla grande di Pe
scante su Gattai. -

Si era detto, alla vigilia 
del voto che, fortunata
mente e per la prima volta 
nella storia del Comitato 
olimpico, lo scontro era 
sui programmi più che su
gli uomini. A urne chiuse 
e risultato proclamato, 
trionfa il programma che, 
sulla carta, aveva un ta
glio più innovativo. Non è 
certo la svolta. Ci vuole al
tro. E la premessa di una 
svolta, però. Pescante ha 
fiutato il vento che sta spi
rando sul Paese e anche 
sul paese sportivo e lo ha 
colto al volo, insieme ad 
un gruppo di giovani pre
sidenti, che rappresenta
no la sua task-force. Se si 
considera che quello del 
governo dello sport e il 
settore del Paese più re
stìo al nuovo, le idee lan
ciate dall'ex segretario ge
nerale risultano, per certi 
aspetti, addirittura «rivolu
zionarie». I programmi, 6 
noto, sono spesso pezzi di 
carta, promesse, spec
chietti elettorali per le al- • 
lodole. Conta la realizza
zione. < • -

Le insidie sul cammino 
del nuovo sono molte e 
molte saranno le resisten
ze. Il gruppo dirigente de
ve affrontarle mantenen
do uno stretto rapporto 
con la parte viva del movi
mento sportivo, le società, 
senza lasciarsi invischiare' 
da vecchie logiche, pat
teggiamenti, intrallazzi. 
L'elezione del nuovo se
gretario con l'incredibile 
balletto Petrucci-Pagnoz-
zi (padrino Carrara o Ma
tarrese?) rientra purtrop
po ancora nei vecchi 
schemi e non depone a 
favore delle idee di rinno
vamento. Strada ancora 
lunga, allora e tanti pro
blemi. Di metodo e di me
rito. Ci sarà sicuramente 
tempo per parlarne, ma 
non tantissimo. Non tutti i , 
quattro anni del mandato 
di Pescante. Molto, molto 
meno. I fatti incalzano. 
Occorre intervenire sulla 
preparazione olimpica, 
bisogna mettere mano a 
statuti e regolamenti (an
che elettorali) delle fede
razioni; è da ridisegnare il 
modello dell'organizza
zione sportiva, capendo 
bene cosa significa per 
Pescante «unitarietà dello 
sport italiano» e «sport per 
tutti»; da rivedere il rap
porto con sii Enti di pro
mozione; da riprendere il 
discorso per aiutare vera
mente ie società. E senza 
pasticci. 

Mario Pescante, 55 anni di Avevano, è da ieri il 
nuovo presidente de! Coni. L'ex segretario generale 
ha sconfitto nettamente (30 a 12) il leader uscente, 
Arrigo Gattai. 1 42 membri del Consiglio nazionale 
hanno anche designato i due vicepresidenti. Conso
lo e Grandi, e gli altri sei membri della Giunta esecu
tiva. Spaccatura sul nome del segretario; alla fine la 
rinuncia di Petrucci ha dato via libera a Pagnozzi. 

MARCO VENTIMICLIA 
• • ROMA. Che giornata ra
gazzi! Abbiamo sentito l'an-
drcottiano Matarrese predica
re il rinnovamento, ascoltato lo 
sconfitto Gattai professarsi co
me un esempio di democrazia 
presidenziale, udito il vincitore 
Pescante annunciare il «new 
deal» dello sport nazionale. 
Queste ed altre meraviglie so
no accadute ieri nel Salone 
d'onore del Foro Italico, sede 
del Consiglio nazionale eletti
vo del Coni. Erano tutti li, i 42 
votanti del Comitato Olimpico, 
impegnati in un'appassionan-
te rappresentazione del nuo
vo. Da immobile centro di po
tere il Palazzo in riva al Tevere 
è sembrato trasformarsi per 
una mattina in un laboratorio 
di progresso. Ma i sogni, que
sta volta, invece che all'alba 
sono morti nel primo pomerig
gio. Al momento di sccgliersi'il 
segretario per il prossimo qua
driennio, i «grandi elettori» 
hanno improvvisamente smar
rito il loro rivoluzionario copio
ne. Ed allora, senza un riferi
mento, non e rimasto loro che 
recitare a soggetto, rispolve
rando il loro repertorio a base 
di intrighi e lotte di corridoio. 

Erano le 11 e due minuti 

3uando Renzo Nostini. presi-
ente dell'assemblea, ha dato 

lettura del risultato relativo alla 
votazione sul nuovo presiden
te del Coni per il quadriennio 
'93-'96: «Presenti 42, votanti 42. 
Hanno avuto voti: Pescante 30, 
Gattai 12». E cosi, dopo quasi 
sei anni di governo, l'avvocato 

milanese ha abbandonato la 
presidenza prendendo atto dei 
numeri dello scontento. Di 
contro, trascorsi oltre vent'anni 
nel suo ufficio di segretario, il 
dottore in legge di Avczzano e 
riuscito infine a sedersi sulla 
poltrona più prestigiosa. Come 
previsto, la maggioranza a fa
vore di Pescante è stata netta, 
frutto di un lavoro di «prepara
zione» elle ha avuto nel mem
bro Ciò, Pratico Carrara, nel 
presidente dell'equitazione, 
Mauro Checcoli, e nel leader 
della ginnastica, Bruno Grandi, 
i principali artefici. Esiguo e 
ben identificato il plotone dei 
«gattaiani». Hanno optato per 
lui Zerbi (motociclismo). Go
la (atletica). Pellicone (lotta). 
Valentino (sport invernali). 
Zucchi (sci nautico). Moratti 
(motonautica). Armani (tiroa 
volo). De Felice (pentathlon 
moderno), Silva (golf). Testa 
(aeroclub), Colucci (pesca 
sportiva). Anche nelle votazio
ni successive, assente Gattai 
che Ita preferito abbandonare 
la sala, non si sono registrate 
sorprese. Per le due vicepresi
denze l'hanno spuntata Gran
di (confermato) e Consolo. 
Oltre a loro, compongono la 
nuova Giunta esecutiva Mon-
delli (rugby), Checcoli (sport 
equestri), Melai (hockey pra
to) , Sordillo (calcio, su indica
zione di Matarrese), Alessi 
(Aci) e Romanini (canottag
gio). 

Si è arrivati quindi alla desi
gnazione, da parte della Giun-

Petrucci 7. È suo il «beau gestc» che scuote il Consiglio naziona
le. In una giornata elettiva che purtroppo ripropone i soliti sche
mi di spartizione, il suo rifiuto ad accettare l'incarico di segretario 
rappresenta l'unico segnale in controtendenza. 
Checcoli 7. Il presidente dell'equitazione e uno dei pochissimi 
volti nuovi venuti alla ribalta in queste elezioni. Sostenitore di Pe
scante, non si contenta di garantire il suo voto ma fornisce anche 
un contributo di idee. Speriamo continui anche dall'interno della 
Giunta esecutiva. 
Nostini 6,5. Il decano dello sport nazionale chiude con grande 
dignità la sua esperienza da vicepresidente. Ha l'indubbio merito 
di aver sollevato per primo il «problema Gattai», ma non pretende 
perquesto riconoscimenti di sorta. 
La Gazzetta dello sport 4. La «rosea» osteggia apertamente la 
candidatura di Pescante. Poi, nell'imminenza del voto, parla di 
lotta ancora incerta quando i quotidiani di mezza Italia scom
mettono sulla sconfitta di Gattai. Infine, se la prende con il presi
dente dell'hockey Aracu, definito con dubbio gusto personaggio 
•privo del minimo spessore culturale». Cosa ne pensano al grup
po Rcs? 
Gola 3 . Reduce dall'insuccesso organizzativo nella Coppa Euro
pa di atletica leggera, ne combina un'altra delle sue. Si schiera 
fra gli oltranzisti di Gattai non dando retta a chi, nel consiglio Fi
dai, lo consiglia ad un atteggiamento più cauto. La sua poltrona e 
sempre più traballante. 
Matarrese 2. Gioca la partita Coni perennemente in fuorigioco. 
All'inizio «flirta» con Gatta! senza capire che la musica e cambia
ta. Due giorni prima del voto cerca di ricompattarc i presidenti fe
derali rimediando un fallimento. Infine, nella sera di vigilia, si 
adopera senza costrutto per portare qualche suffragio a Gattai. Ci 
sembra di rammentare che fra i sogni di Matarrese c'è anche la 
"presidenza della Fifa. Ebbene, finche dimostrerà cotanta capaci
tà politica. Havelange e Blattcr possono dormire sonni tranquil-
li./v/.V. 

ta neoeletta, del nuovo segre
tario generale. E qui in pochi 
minuti si è passati dall'ottimi
smo di nuovo conio ad un tor
mentone di vecchissima fattu
ra. In una riunione informale 
svoltasi martedì sera, il gruppo 
dei vincitori si era accordato su 
un nome a sorpresa: Gianni 
Petrucci!Sì, proprio lui, il presi
dente del basket reduce dalla 
batosta azzima dei campiona
ti europei. Petrucci, ovviamen
te, si sarebbe dovuto dimettere 
dall'incarico cestistico tornan
do così all'ovile della burocra
zia Coni. Scnoiu'h6, quando la 
cosa sembrava andata, è spun
tata fuori un'opposizione di 
Matarrese che lui di fatto rilan
ciato un altro concorrente, 
Raffaele Pagnozzi, anche lui 
un passato al Foro Italico per 
poi divenire segretario del Car
rara sindaco di Roma. Si è an
dati avanti per ore fra le due 
ipotesi in un estenuante ping 
pong di confabuli!, dentro e 
fuori la sala. Alle 1C e 30 l'im
prevedibile conclusione: a no
me della Giunta, il vicepresi
dente Grandi ha proposto a 
Petrucci di accettar" <:\ segrete
ria. Toccante la risposta del
l'uomo di Valmontone: «Vi rin
grazio ma non posso accetta
re. Nella mia vita ci sono stati 
troppi elettroshock, adesso ba
sta. E poi sarebbe LUI tradi
mento nei confronti del mon
do della pallacanestro». Tutto 
da rifare? Niente affatto. «Ab
biamo pronto anche un nome 
alternativo - ha dichiarato 
Grandi -, quello di Raffaele Pa
gnozzi». Inutile dire che la pre
veggenza della Giunta esecuti
va e sembrata sospetta (tutto 
già previsto?), fatto sta che 
nella successiva votazione il 
«carrariano» Pagnozzi ha otte
nuto il gradimento del Consi
glio nazionale. Il giorno più 
lungo del Coni si e poi conclu
so con una conferenza stampa 
di Pescante, un ennesimo dilu
vio di parole sul rinnovamento. 
Ma da oggi, per fortuna, conta
no i fatti. 

PRESIDENTE: Mario Pescante 

V. PRESIDENTI: Bruno Grandi (Ginnastica) 
Bartolo Consolo (Nuoto) 

SEGR. GENERALE: Raf fae le Pagnozz i 

GIUNTA ESECUTIVA: M a u r i z i o Monde l l i (Rugby) , 

1906-

1907" 

1912' 

1919 

1920 
1921 

Mauro Checcoli (Equitazione), 
Federico Sordillo (Pres. onora
rio Fedcrcalcio). Sergio Melai 
(Hockey prato), Rosario Alessi 
(Aci), G. Antonio Romanini (Ca
nottaggio) 

LUIGI LUCCHINI 
(Comitato italiano per 
le Olimpiadi di Atene) 
CARLO COMPANS 
DEBRICHANTEUX 
(Comit. italiano per le 
Olimpiadi di Londra) 
CARLO COMPANS 
DEBRICHANTEUX 
(Comit. italiano per le 
Olimpiadi di Stoccolma! 
CARLO COMPANS ' 
DEBRICHANTEUX 
CARLO MANTU' 
FRANCESCO MAURO 

1923/25 ALDO FINZI 
1925/28 LANDÒ FERRETTI 
1928/30 AUGUSTO TURATI 

1930 
(Commissario) 
ENRICO BERETTA 

1930/31 ITI BACCI 
(Commissario) 

1931/33 LEANDRO ARPINATI 
1933/39 ACHILLE STARACE 
1939/40 RINO PARENTI 
1940/43 RAFFAELE . 

MANGANELLO 
1943 ALBERTO 

BONACOSSA 
(Commis'sario) 

1943/44 ETTORE ROSSI 
(Commissario) • 

1944 PUCCIO PUCCI 
(Commissario) 

1944 GIULIOONESTI 
(Commissario) 

1944/78 GIULIOONESTI 
1978/87 FRANCO CARPARO 
1987/93 ARRIGO GATTAI 
1993/97 MARIO PESCANTE 

' Limitatamente al periodo necessario per la prepara
zione ai Giochi Olimpici. L'Ente-ha assunto l'attuale 
denominazione nel 1914 

Il nuovo presidente del Coni, Mario Pescante. Sotto, il neosegretario generale dell'Ente, Raffaele Pagnozzi 

M ROMA. Raffaele Pagnozzi 
e il nuovo segretario generale 
del Coni. 1 la avuto 21 voti favo
revoli e 10 contrari, mentre sci 
sono state le schede bianche. 
In precedenza per I' incarico 
era stato proposto Gianni Pe
trucci, il quale aveva però de
clinato l'offerta. 

Raffaele Pagnozzi 0- nato ad 
Avellino il 5 luglio 1948. Lau
reato in Scienze Politiche (con 
una tesi in diritto del lavoro su 
«Il rapporto di lavoro sportivo» 
'), è sposato e padre di due fi
gli. Ex-rugbista, ha giocato con 
i colori del Frascati, dalle squa
dre giovanili alla serie A 
( 19(53-72), di cui ò stato anche 
dirigente dal 1970 al 1973, e 
giornalista, Pagnozzi e entrato 
al Coni nel settembre 1973 con ' 
contratto giornalistico ed asse
gnato all' Ufficio Studi e legi
slazione. Dal 1987 al 1989 e 
stato capo della segreteria di 
Carrara Ministro per il Turismo 
e Spettacolo e dal 1989 al 1993 
capo della segreteria di Carra
ra Sindaco di Roma. Tra i vari 
incarichi, nel suo curriculum 

A sorpresa ecco 
Raffaele Pagnozzi 
uomo di Carrara 

spiccano quello nel Comitato 
per i programmi di intervento 
nella realizzazione di impianti 
sportivi nonché quelli di com
ponente della segreteria politi
co-organizzativa della Confe
renza Nazionale dello. Sport 
M!W2). di membro della 
Commissione del .Ministero 
della Sanila per i problemi del 
la tutela sanitaria delle attività 
sportive (1980-1983), di con
sigliere d' amministrazione del 
Centro Studi di Diritto Sportivo. 

Pagnozzi ha collalxjralo a 
varie opere editoriali del Coni, 
tra cui «Sport e Regione» e «l-e 
leggi regionali per lo sport» 
(1974); è uno dei due esten
sori del -Libro azzurro dello 
sport» (1973). uno dei due 
estensori del «Documento Co
ni e delle Fsn per la Conferen
za nazionale dello sport* 
(1982), coautore de «Il finan
ziamento degli impianti sporti
vi» (1984). Raffaele Pagnozzi, 
coniugato e padre di due figli, 
ha l'hobby della vela e parteci
pa a regate d'altura. 

Le reazioni. Nel giorno della festa delle piccole federazioni, il presidente del calcio fa il censore 

Matarrese: «Ce troppo entusiasmo» 
«Sono felice, ma adesso non c'è tempo da perdere». 
Appena eletto, Mario Pescante chiama a raccolta il ' 
nuovo governo del Coni: «Voglio convocare il Consi
glio nazionale entro luglio». Nebiolo, Carrara, Ma
tarrese, tutti sottolineano l'esigenza di cambiare. Ma 
il leader del pallone aggiunge: «Troppo entusiasmo 
da parte dei presidenti delle Federazioni minori, 
non vorrei che si trasformasse in un arrembaggio». 

Bruno Grandi 

^ B ROMA. Sorridente, emo
zionato, quasi commosso: il 
Pescante del dopo elezioni e 
esattamente come le lo aspet
ti. «Le previsioni di solito le az
zecco - esordisce il neopresi-
dentc - ma questa volta ho 
sbagliato. Mi aspettavo una 
maggioranza più risicata, non 
più di sette-otto voti. Adesso 
non c'è tempo da perdere, bi
sogna rimboccarsi le maniche 

e puntare tutto sul rilancio del
lo sport italiano. Intendo con
vocare il primo Consiglio na
zionale entro la (ine di luglio, 
un organismo di cui va recupe
rato lo spirito collegiale. E poi 
occorre riallacciare il dialogo 
con le Regioni e gli Enti locali 
per il rilancio dell'attività. Ma 
una cosa deve essere sempre 
chiara, l'autonomia dello sport 
non si tocca». Sulla stessa lun

ghezza d'onda, quella del 
«dolce stil novo», il membro 
italiano del Ciò, Primo Nebio
lo: «La vittoria di Pescante or
mai era un (atto scontato. Ora, 
il grande problema del Coni 
sta nella necessità di adeguarsi 
alla nuova realtà di un Paese 
diverso sul piano organizzati
vo, politico ed economico. In 
questo l'Ente potrà essere aiu
tato _ proprio dagli uomini 
emergenti della politica, per
sonaggi che conoscono me
glio lo sport comprendendone 
a pieno l'importanza». 

L'altro membro Ciò. Franco 
Carrara, rifiuta l'etichetta di 
grande manovratore di queste 
lezioni: «Il mio voto nel Consi
glio vale uno ed è andato a Pe
scante. Ma non ho mai avuto il 
ruolo di regista occulto. La ve
rità e che un gruppo di presi

denti federali ha chiesto al se
gretario di candidarsi. Fra Gat
tai e Pescante esistevano delle 
difficoltà di rapporto in quanto 
il primo ha voluto occuparsi 
anche di questioni relative alla 
gestione dell'Ente». Infine, uno 
dei dirigenti più «spiazzati» dal
la vicenda elettorale, il leader 
del pallone Antonio Matarrese: 
«Pescante non e una grande 
novità ma rappresenta sicura
mente un fatto nuovo. Non si 
potevano chiudere gli occhi di 
fronte alla richiesta di rinnova
mento del Paese. Però, non 
vorrei che la volontà delle Fe
derazioni minori di partecipa
re alla gestione sportiva del
l'Ente si trasformasse in un ar
rembaggio. Non mi è piaciuto 
il troppo entusiasmo di qual
cuno alla notizia dell'elezione 
di Pescante». CM.V. Bartolo Consolo 

L a p o l i t i c a è u n a e o s a s p o r c a ? 
Ogni g iovedì in edicola con "AVVENIMENTI" 

LEZIONI DI POLITICA 
S e t t e l i b r i in r e g a l o con i l s e t t i m a n a l i 

I testi dei classici della politica, 
per conoscere le idee che hanno 

influenzato il mondo 
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QUESTA SETTIMANA: 

Karl Marx, 

SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
Introduzione di Paolo Rossi 


